
di Laurenzo Mignani  * 

•
 A

L
M

A
 M

A
T

E
R

A TORINO UN TAVOLO

FACOLTA'-PROFESSIONE

30g 33

La Facoltà di Medicina Veterinaria di Torino ha presentato il nuovo Corso di Laurea Magistrale in

Medicina Veterinaria e il riordino delle cosiddette “lauree brevi”. L’incontro si è svolto il 21 gennaio alla

presenza di tutti gli attori del settore, ai quali il Preside Bartolomeo Biolatti ha illustrato il contesto norma-

tivo derivante dal  DM 22 ottobre 2004 n. 270 (Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'au-

tonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica

e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509). La Facoltà ha coinvolto i rappresentanti della sanità pubblica delle

Regioni di riferimento, le associazioni professionali, le società scientifiche, i sindacati e una rappresentanza

degli studenti. Per gli Ordini sono intervenuti Cesare Pierbattisti, Presidente dell’Ordine dei Medici

Veterinari di Torino e Vicepresidente degli Ordini del Piemonte e Adriano Sarale, Presidente dell’Ordine

dei Medici Veterinari di Cuneo e Presidente degli Ordini del Piemonte.

Sulla proposta di  riordino del Corso di Laurea Magistrale in Medicina Veterinaria le parti si sono espresse

favorevolmente. Analogo pronunciamento è stato espresso  sulla proposta di ristrutturazione del Corso di

Laurea Specialistica in Biotecnologie Applicate alla Sanità Umana ed Animale, mentre per il Corso di

Laurea in Produzioni Animali, Gestione e Conservazione della Fauna l’approvazione è stata rinviata ad un

incontro con il  Comitato d’Indirizzo del Corso di Laurea. Individuati

i contenitori, si tratta ora di individuare i contenuti. 

“Da più parti è ormai emersa la riflessione che la professione non ha

più bisogno di nuovi professionisti, in quanto il mercato occupaziona-

le a livello nazionale dei medici veterinari è ormai saturo e non più

ricettivo. Alcune Facoltà di Medicina Veterinaria italiane hanno già

ridotto il numero delle immatricolazioni e la stessa Regione Piemonte

ha previsto che per i prossimi 5 anni il fabbisogno di nuovi veterinari

sarà limitato a 10 unità”. (Adriano Sarale)

La condivisione e la volontà di mantenere il dialogo tra Accademia e

Professione hanno portato all’istituzione di un tavolo di lavoro parite-

tico che sarà composto da  cinque esponenti del mondo della professione e cinque esponenti della Facoltà

di Grugliasco. Del resto, anche le linee guida ministeriali sottolineano l’importanza di una “effettiva colla-

borazione con il mondo del lavoro e delle professioni nella progettazione dei percorsi formativi”. Dopo un

primo giudizio sull’impostazione generale della nuova offerta formativa proposta dalla Facoltà, i compo-

nenti del tavolo dovranno collaborare per la definizione dei contenuti dei percorsi formativi, anche alla  luce

della necessità di trovare nuovi sbocchi occupazionali in settori emergenti (es.la prevenzione) a scapito di

settori tradizionali ormai saturi (es. la clinica degli animali da compagnia). Il Preside Biolatti ha invitato le

parti sociali ad esprimere quanto prima i candidati del tavolo paritetico. Dal canto suo la Facoltà ha indivi-

duato i propri: prof. Mario Baratta per le scienze di base, prof. Pierpaolo Mussa per le discipline zootecni-

che, prof.ssa Tiziana Civera per  le discipline veterinarie ispettive, prof. Alberto Tarducci e prof. Bruno

Peirone per le discipline cliniche. Il tavolo di lavoro potrà inoltre avvalersi della consulenza del prof.

Giovanni Re in qualità di delegato per l’EAEVE, della prof.ssa Anna Farca in qualità di Presidente del

Corso di Laurea e del prof. Ezio Ferroglio in qualità di delegato per il Job-placement. 



“E’ necessario diminuire il numero di studenti e individuare nuovi sbocchi
professionali, anche riconquistando spazi che attualmente sono stati occu-
pati da altre professionalità. Occorre fornire agli studenti una solida prepa-
razione sulle conoscenze e sulle competenze di base, poiché l’esperienza agli
esami di Stato ha messo in luce come spesso i neo-laureati abbiano una pre-
parazione dettagliata su argomenti molto specifici e specialistici ma al con-
tempo presentino gravi lacune su argomenti di base ritenuti fondamentali.
Il tavolo di lavoro proposto potrebbe essere quindi uno strumento fonda-
mentale per invertire questa tendenza”. (Cesare Pierbattisti)

La proposta di articolazione del Corso di Laurea Magistrale in Medicina
Veterinaria, nei limiti dei vincoli imposti dalle tabelle ministeriali (numero

massimo di 30 esami, numero di CFU pre-assegnati ai diversi settori, numero di CFU destinati alle attività
di tirocinio ed alle attività a scelta dello studente) rispecchia le indicazioni della EAEVE  e il nuovo Esame
di Stato. Nella riformulazione del percorso formativo si tende ad incrementare l’attività pratica, a piccoli
gruppi, finalizzata al raggiungimento delle day-one skills. Il Corso di Laurea Specialistica in Biotecnologie
Applicate alla Sanità Umana ed Animale verrà revisionato per fornire un supporto alla pratica veterinaria,
in particolar modo allo sviluppo di nuove metodiche diagnostiche. Quanto al  Corso di Laurea triennale in
Produzioni Animali, Gestione e Conservazione della Fauna, è previsto un biennio comune seguito da un
curriculum zootecnico o faunistico con svolgimento del tirocinio. L’eventuale proseguimento degli studi
potrà indirizzarsi verso un biennio in Scienze zootecniche e tecnologie animali (LM 86) o un Master di 1°
livello. Gli sbocchi professionali previsti riguarderanno la formazione di due figure distinte: uno zoonomo
(con iscrizione nell’albo professionale degli agronomi) e un tecnico faunistico (figura professionale per la
quale è auspicabile le creazione di un albo professionale).      
Da qui partono i lavori del tavolo paritetico avviati a fine febbraio.                                                           •


